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" I democratici « gli uomini hbori del 
mondo infioro posiono staro sicuri: la ban
diera della democrazia è saldamente tenuta 
nelle mani della classe operaia e dei lavo
ratori italiani". TOGLIATTI 
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SCHIERATI CON IL FRONTE NONOSTANTE IL TERRORISMO, LE VIOLENZE E LE FRODI 

Otto milioni di cittadini italiani 
potente barriera contro la reazione e la guerra 

Dichiarazioni di Togliatti a "l'Unità„: "Le elezioni del 18 aprile non sono òtate né libere né derno-
cratiche„ - L'intervento dello straniero, del clero e delle autorità di governo per coartare la volontà , 
degli elettori ~ Il P.C.J. esce dalla battaglia più forte di prima, più combattivo e meglio organizzato 

Le diChiaraZiOlli dì Togliatti! C A M E R A : Risultati comunicati dal Ministero dell'Interno 
lì roinpapno l'opli^lli H.i noi 

erririnaln ha rnnc«M«o a l'l!nità 
la irguenlA intervista: 

— Qual'c il primo CÌIHIIKÌO che 
dai tui risultati delle elezioni? 

— Prima che *ui risultali, cre
do occorra dura un giudizio siti
li elezioni stesse, per il modo 
corni tono stole preparatela co
me ri è Sfolta la campa pitti dal-
tinizio uno al voto. 

Affermo, e credo dir nessuno 
possa smentire la mia affermazio
ne, che quella del IH oprile non 
l fiata una lihera consultazione 
del popolo italiano. Le elezioni 
non tono stale lìbere. Tre ela
menti di coercizione, di inganno 
e di frode sono interi enuli a li
mitare e a sopprimere la libertà 
politica della masut elettorale. 

Prima di tutto vi * stato, in 
modo brutale, come non era mai 
atteri ii io nella ' slot in " di nessun 
poe*e tfei tempi moderni, l'inter
vento straniero per coartare la 
volontà degli elettori. Questo in
tervento è andato dalla minaccia 
di affamare il Paese se aresse ro
tato per il Fronte democratico, sino 
alla minaccia di guerra e persi
no — « incredibile a dirsi — alla 
minaccia di impiego della bomba 
atomica contro determinate città 
e retiniti, te in esse avessero pre
valsa i roti per il Fronte. 

In secondo luogo ri è stalo 
nileciln interferito in massa, per 
coartare e falsare la i olontà degli 
«lettori, del clero e di tutla Por-
gnnizzazione ecclesiastica, in t iola-
ziana aperta della nostra ('.ostini. 
rione e della legge elettorale, cioè 
commettendo atti che la legge in
dica e punisce come reali. 
• In ferzo luogo la pressione m 

le intiitidozioni del gorerno i er
to le p ipolazioni e dei padroni 
verso i lai oratori hanno assunto 
aspetti non mai veduti nemmeno 
ai tempi in cui i brogli e le tio-
lente elettorali erano considerali 
da tutti gli onesti come una delle 
macchi* i ergognose del parlamen
tarismo italiano. Il blocco delle 
forte reazionarie attorno alla De
mocrazia cristiana e i meszi ma
teriati posti dagli stranieri, dalla 
Chieda e dot capitolati n dispo-
tiri noe di questo partito gli hanno 
consentito di usare to_ strumento 
della corruzione, dell'acquisto dei 
voti, ecc. in'modo sfai ciato e in 
misura ipoventosa, Il < fasti quel-
le che costi > di Ve Gnsperi ha 
veramente voluto dire chr il par
tito e il governo democristiani ti 
eono messi tolto i piedi, pur di 
vincere, te. regale delibi democra-
eia. quelle della morale, e persi-
tur quelle della decenza. 

Per tutti questi , molivi si de-
me concludere che 'te elezioni non 
jono state né detttocratiche, né li
bere. e questa f cosa deve esser 

• chiaramente detta al popolo ita
liano e al mètodo intiero. Così 
t errò compreso} anche meglio re-
norme valore J~he ha per la demo
crazia il fatlri che. non ostante 
tutto, otto milioni di cittadini ita
liani ti tono sX'hierati per il Fron
te democratici* popolare. F.' que
sta una forzai imponente, con la 
quale la reazione doi rè fare i 
conti, ed è nata ole che il Mezzo
giorno d'I tali*a ha dato ad essa 
un apporto decisilo. 

—- Che tifrmificani> le Ine affer-
maatftni eireak la evidente viola. 
n o n o della lijherlà elettorale? Che 
noi non (Ke«lt*iamo il ritoltalo del 
Il aprile? 

— Se « non ) aeeettare > m a l el
i t r e inteso nl*l senso di fare ap
pella alla foriza per cacciare dal 
governo gli \ organizzatori della 
violenta e dei*)Jirogli contro il pa
pale, abbiamo \ già detto e ripe
tiamo che non tVi è in noi questa 
intensione. L'appìglio alla forza in
fatti, qualunque violette essere il 
risultato di una lìnjta aperta, si ri-
entrerebbe in t»n */A.nrt» ''*""fdÌC-

Ut certo per il nostro* Paese, che 
etrebbe minacciato di perdere del 
lutto la me indipendenza e dt le
nire itrimediakilmente frettato, e 

tn aa etani* aw rie 

della democrazia. .Voi denuncia
mo però all'opinione pubblica de
mocratica italiana e di tutto il 
mondo la violazione della libertà 
e della volontà del popolo italia
no che si è compiuta in queste 
elezioni. Apriamo e manterremo 

aperto e acuto il problema di ave
re delle elezioni libere, in cui i 
rappresentanti del popolo vengano 
eletti senza che il popolo subisca 
la minaccia della fumé e della 
guerra da parte degli stranieri e 
la minaccia dell'inferno da parte 
dei preti, (ili uomini liberi die 
sono in Italia ci comprenderanno 
e ci seguiranno. La nostra lotta è 

Il compagno Togliatti 

e rimane lotta per la democrazia, 
per il rispetto dette libertà popo
lari, per tn restaurazione della so
vranità e della dignità del nastro 
popolo. 

— Politicamente, rome ha «i l 
io, terondo te, que»ta roartaaione 
della lineria elettorale del popolo? 

— Vnn fortissimo percentuale 
degli elettori, che rappresenta 
senza dubbio la maggioranza del
la popolazione politicamente atti
ra e prodottila, ha energicamente 
resistilo ad ogni pressione, inti
midazione e tentatilo di corru
zione, e ti è raccolta rampolla 
attorno al Fronte democratico po
polare. l.a ntasta intermedia oscil
lante e politicamente non «Hit a. 
ha ini ere subito in grande misura 
le conseguenze dette violenze, in
timidazioni e pressioni che rhan-
no spinta a dare il i oto ai partili 

della reazione gai eriialii a, » quali 
cosi sono riusciti a carpire la 
maggioranza dei roti. Questo crea 
nel Paese una situazione politica 
mollo seria, e di grande tensione, 
ripeto, tra la maggioranza, decisa
mente democratica, della popola
zione politicamente attiva, e un 
governo che trae il suo potere 
dalTintervento straniero, dalla nii-
naccia dell'inferno, dalle intimi-^ 
dazioni e dalla corruzione. Come 
si svilupperà questa situazione, è 
ciò che vedremo in seguito. 
' — Fi cirra In irhieramentn dei 

parliti? 

— Tre fatti sono caratteristici. 
Il primo è che la causa della de
mocrazia, della sai ranilà e della 
dignità del popolo italiano è affi
data esclusivamente ai partiti del 
Fronte democratico popolare. Dal-
rallra parte, le cose che dichia
rano, per esempio, Benedetto Cro
ce '• e Guglielma Giannini, dimo
strano che qualcuno, forse per un 
residuo di coscienza liberale e di 
onestà, si vergogna di quello che 
è accaduto, ma all'infuari dei par
titi del Fronte una forza demo-
erotica e nazionale seria. capace 
di ribellarsi all'infamia della aper
ta violazione della libertà eletto
rale del popolo italiano, non esi
ste. In secatalo luogo è chiaro^ che 
la Democrazia Cristiana è dit en-
lata l'esponente di lutti i gruppi 
reazionari del capitalismo interna-
zinnale e indigeno, in nome dei 
quali cercherà di governarm il 
Paese, Infine, non e privo di im
portanza U fatto che si presenta 
al suo seguito, (on un icrtn nu
mero di i oli. una socialdemocra
zia del tipo tradizionale, cioè un 
partilo che. parlando in nome del 

'socialismo", tradisce gli interessi 
e del socialismo e delta democra
zia. e docilmente collabora con le 
fnrze più oscure e reazionarie del
la società. Il retatilo successo di 
questi signori, perà, non vi sareb
be stato senza P intervento stra
niero e il terrorismo religioso, 
che ha agito a latore loro tanto 
quanto a favore della Democrazia 
cristiana. Gli altri partiti, da quel
lo liberate e quello qualunquista, 
praticamente sono ridotti ella par
te di comparse prive di serie im
portanza politica. 

— E del rari ito romnnUla? 
— Oue*lo è Taspetto più con

fortante e forse più importante 
delle situazione, l.e nostre forze, 
come avevo avuto occasione di di-
(Cnntlnna In «.i pai., ».« cotenna) 

C I R C O S C R I Z I O N E 

G E N O V A - Imperia - La Spezia - S a v o n a . . 
M I L A N O - P a v i a 

M A N T O V A - Cremona 
T R E N T O - Bo lzano 
V E R O N A - P a d o v a - Vicenza - Rov igo . . . 
V E N E Z I A - Trev i so 

B O L O G N A - Ferrara - R a v e n n a • Forlì . . . 
P A R M A - Modena - Piacenza - Reggio Emil ia 

F I R E N Z E - Pistoia 
P I S A - L i v o r n o - Lucra - Massa-Carrara . . . 

. ._ S I E N A - Arezzo • Grosse to . . . . 
A N C O N A - Pesaro - Macerata - Asco l i . . . . 

ROMA - Viterbo - Latina - Frnsinone . . . . 

A Q U I L A - Pesrara - Chieti - T e r a m o . . . . 

C A M P O B A S S O 
N A P O L I - Caserta 

R A R I - Foggia . . . .< 

C A T A N Z A R O - Cosenza - R e ^ i o Calabria . . 
C A T A N I A - Messina - S irarusa - Ragli»* - Enna 
P A L E R M O - Trapani - Agr igento - C a l t a n i s e t t a 

COLLEGIO N A Z I O N A L E 

T O T A L E . . . . 

FRONTE 
DEM. por. 

Voti 

S30.020 
216.299 
388.109 
705.113 
185251 
183.286 
233.295 

38.719 

313.802 
190.919 
144J92 
627.544 
399.570 
363.264 
305.450 
277.496 
270.866 
246.584 
448.121 
181.780 

27.894 
263.604 

128.153 
274.263 
H4.092 

74.962 
275.123 
220.480 

244.237 
122.434 

14.484 

8.025.990 

Sciti 

11 
4 
8 

14 
4 
4 
S 
I 

7 
4 
3 

13 
9 
7 
7 
6 
6 
6 

10 

5 

7 

3 

7 
4 

2 
8 
5 

6 
3 

4 

182 

OEMOCRi 
CRISTI/ 

Vati 

668.799 
447.179 

457.534 

891.922 
413.044 
558.190 
217.863 
203.739 
829.583 
427.516 
355.972 
397.797 
360.690 

297.458 
312271 
157.727 
370.617 
219.033 
859.139 
364.446 
120.433 

654.450 

399.0M 
433.129 
329.540 

141.614 
452.710 

568.693 
495.766 
309.447 

28.735 

12.751.841 

IZIA 
kNA 

Sen i 

13 
9 
9 

18 
« 

14 
5 
5 

20 
10 

9 
7 
9 
« 

7 

3 
9 
5 

20 
19 
3 

17 

II 
11 
9 
4 

13 

15 
13 
9 
1 

4 

307 

BLOCCO 
NAZI0NA 

Voli 

3Z.7M 
29.750 

10.941 
17.578 

8.51S 

11.380 
4.036 
5.454 

23.251 
11.324 
15.735 
10.724 

6.840 
9.923 
6.677 
5.04O 

11.195 
9.624 

37.825 
35.109 

39.679 
64.540 

101.003 
84.118 
91.643 
22.911 
75.227 

95.Z49 
79.711 
52222 

1.901.156 

LE 

Seni 

.. 

I 
1 
2 
2 
2 

2 

Z 
2 
1 

3 

18 

UNITA' 
SOCIALISTA 

Vati Sen i 

175.672 

91.655 
97.298 

201.619 
79.572 
55.798 
39.351 
31.874 

118.806 

82.964 
96.314 

101.102 . 
95.784 
45.228 
40.094 
26.749 
48.863 
30.436 
66251 
36.828 

5.771 

42.004 
18.933 
29.510 

25249 
24232 
19265 
77.026 
32.673 

22.515 

1.860.528 

3 
2 
2 
4 
1 
1 

2 
2 
2 
2 
2 

1 

1 
1 

1 

2 

4 

33 

P. R. 1. 

Voti Seni 

65.033 
' 2.919 
25239 
22.471 

6.662 

5.416 
2.419 

5.856 
10.683 
6.870 

94.931 2 
81.114 

9.814 

40.003 
21.608 
71.177 I 
32.062 

108.172 2 
27.475 

3274 

1IJ25 
10J66 
8.052 
5.310 
3.079 

30.489 
19.907 

45.403 ! 
3.754 

3 

650.413 9 

M.S. I. 
* 

Voti Seni 

12.845 . 
5.601 
8.090 

20233 
8.170 

10.457 
3.113 

15.459 
8.947 
7.961 

11263 
5.019 

7.050 
9J59 

. . 5.404 
9.921 

15.463 , 

72.798 1 
17.586 
6.636 

59.608 1 
21.591 
17201 
21.995 

«.785 
50207 1 
32.021 

37.938 1 
11.510 

2 

525.401 8 

ALTRE 

Voti 

34.054 

68.098 
5.519 

37.724 
11.420 

122.781 

19225 
13.857 
17.IW» 

. 4.080 

5267 

2.969 
1.936 

10.610 
8.721 

59264 
15.551 

14.771 
172.973 
121.047 
54.978 
49237 

19.311 
14223 

130.020 

96\567 
78.845 

LISTE 

Sen i 

1 

3 

; 

4 
2 
1 

1 

2 

. 2 
1 

2 

2» 

I dat< che nuhMf Inaino snun quelli forniti dal Ministero degli Interni e «ori sono at'rora definitivi per tutte le rirrosf rizioni mancando ancora i risultai d< pfh' 
t<">oni / tntnh definitili tr.no stati fnrmti a rmrte dnlln stesso Ministeri e riflettendo probabilmente una situazione più aggiornata, non COTTI spandono con e%ntt*mza 

- - - - - - - - - - - ^ .. tfes;%a fonte alle somme dei dati rtrcowrtzionali Anche l'indicazione del numero dei seggi proviene dalla 

La Direziona dal Partilo 
Comunista Italiano è con
vocata In Roma nella eeda 
dal Comitato centrale star 
lunedi 2f> aprila alla ara 14. 

Un grande balzo in avanti compiuto 
dalle forze popolari del Mezzogiorno 

NAPOLI. 21 — Man mano che 
arrivano i risultati definitivi del
le elezioni della Camera dei De
putati, appare sempre più evi
dente il balzo in avanti compiuto 
in tutto il mezzogiorno dalle for
ze popolari. Come ha detto il 
compagno Togliatti al termine del 
suo viaggio, in queste regioni, non 
si tratta di >'" fenomeno pura
mente elettorale 

Solo esaminando I risultati ot
tenuti a Napoli si ha l'idea della 
ampiezza. deila grandissima im

portanza del balzo in avanti com
piuto. Nella circoscrizione Napo-
Ii-Caserta. infatti, in base a dati 
non ancora definitivi, il Fronte 
ha ottenuto 263 mila voti contro 
i 143.316 ottenuti dai Partiti Col 
munista e socialista il 2 giugno, 
il che significa che ai tre depu
tati socialisti e comunisti di allo
ra fanno riscontro oggi sei depu
tati 

Questo notevole spostamento è 
il frutto del capovolgimento di 
certe situazioni avvenute tra gli 

PRIME INDICAZIONI SUI NOMI DEGLI ELETTI DEL FRONTE 

301 rappresentanti dei lavoratori 
siederanno alia Camera e al Senato 

E' stata comunicata ieri la di
stribuzione dei seggi per il Se
nato della Repubblica e per la 

Camera dei Deputati. In base ai 
dati ufficiali, tale distribuzione 
è la seguente: 

SENATO: Fronte .Democratico 
Popolare 74; D. C. 130; Uniti So. 
riattata 13; Blocco nacionale 9: 
Partito monarchico 4; P. R. I. 3: 
Volkspartei 3; M.S.I. 1; Partito 
sardo d>zinne 1. Totale: 237. 

A queste cifre Tanno ««"riunii 
i 1*7 senatori di diritto. Di essi 
42 sono comunisti e socialisti, 3 
demolaburisti. 21 - democristiani 
15 sararattiani. 

CAMERA DEI DEPUTATI: 
Fronte Drmocratiro Popolare 1*2 
(di mi 4 eletti rol rnllerio unirò 
nazionale per ruminazione dei 
reell) | D. C 197 (« eletti eoi eel* 

leale nazionale): Uniti aecUIista 
33 (4); Blocca nazionale IR (3); 
P. R. 1.1 (3); M. S. I. « (2); Par
tito monarchico 14 (2); Partito 
«ardo d'azione 1; Partita dei con
Udini 1; Volkspartei 3. Totale: 574. 

Si hanno intanto, in base ai 
calcoli effettuati, le prime indi
cazioni sui candidati del Fronte 
Democratico alla Camera e al 
Senato che verranno eletti ai due 
rami del Parlamento. I dati, na
turalmente, sono più completi per 
il Senato, mentre per la Camera 
occorrerà attendere la distribu
zione delle « preferenze ». 

Nella regione piemontese il 
compagno Ottavio Pastore diret
tore de « l'Unità » di Torino, can
didato nel collegio di Torino-Do
ri. ha riportato il quoziente per
sonale più alto • la tua elezione 

al Senato è pertanto assicurata. 
Altri nomi probabili, quelli dei 
socialisti Luisettt e Castagno e di 
Lazzarino (comunista). 

Nei collegi del Veneto, la com
pagna socialista Lina Merlin ha 
il quoziente più favorevole. Si 
fanno anche i nomi di Severino 
Bolognesi e Guido Giacometti. 

Le previsioni tra i candidati 
frontisti al Senato in Lombardia 
indicano tra gli altri Piero Mon-
tagnani. Clarenzo Menotti, Fran
cesco Mariani. Giuseppe Cortese. 
Gaetano Ferragni. Giuseppe Al
berganti. In Liguria si parla di 
Antonio Negro Ezio Pontremoli. 
Gaetano Barbareschi. 

Nella regione Friuli-Venezia 
Giulia, il Fronte Democratico ha 
ottenuto un'afiermazion»> «tre-
m a mente sifniflratlva: M •••fio 

conquistato dal Fronte in quella 
regione sarà infatti aggiudicato. 
con ogni probabilità, al nostro 
candidato per il collegio di Gori
zia, Antonio Tamburini. 

Il candidato del Fronte Alber
to Pucci ha riportato, nel collegio 
di Carpi (regione Emilia-Roma
gna) il 65 % dei voti al primo 
scrutinio; Pucci è stato così elet
to direttamente senatore per il 
suo collegio, e i voti qui riportati 
dalle altre liste sono andati per
duti. Nella ste^a regione gii al
tri probabili eletti per il Fronte 
saranno Autunno Ravà. Pietro 
Marani. Rita Montagnana. I"ex-
Mimstro dei Trasporti compagno 
Giacomo Ferrari, Carmine Man-
cinelli 

strati più arretrati del popolo mi
nuto napoletano e nei ceti con
tadini della provincia. Ecco per 
esempio alcuni dati che mostrano 
chiaramente questo fatto. Nel co
mune di Accrra. in provincia di 
Napoli, il due giugno socialisti e 
comunisti insieme avevano otte
nuto 1683 voti: oggi ne hanno ot
tenuti 3.030; a CaDodichinn il due 
giugno 817 voti: oggi 1645: a Qua-
liano il 2 giugno 474 voti, oggi 
813: a FuorigTotta il due giugno 
1515 voti, oggi 3519; a Bagnoli 
il due giugno 1622 voti, oggi 3244: 
a Pozzuoli il due giugno 2.049 
voti, oggi 5656; a S- Carlo alla 
Arena il due giugno 4545 voti, 
oggi 9.254; a Villarìcca il due giu
gno 191 voti, oggi 624 

Non minori balzi in avanti an
no stati compiuti a Salerno, do
ve ti Fronte ha conquistato tre 
deputati e dove l'avanzata delle! 
forzp popolari è particolarmente 
notevole. In quasi tutti i paesi 

tro i 3.335 del due giugno, e in 
tutta la circoscrizione lucana il 
Fronte ha conquistato due reggi 
in Parlamento: 

Queste considerazioni, che sono 
il frutto di un esame sommario 
dei voti finora in nostro possesso. 
indicano cioè qusTè la portata del 
successo del Fronte e qual'è di 
conseguenza lo stato d'animo del
le masse popolari meridionali: 
uno «tato d'animo di soddisfazio
ne e di orgoglio per la grande 
vittoria conquistata in queste re

gioni nonostante la violenza e 
l'ampiezza della campagna terro
ristica 

Il generale Trezzani 
Capo di Sialo Maggiore 

TI Presidente De Nicola ha fir
mato ieri un decreto che nomina 
Capo di Stato Maggiore della D i 
fesa il General* di Corpo d'Ar
mata comandante d»*izMto d'Ar
mata Claudio Trezzani 

APPENA NOTI I RISULTATI DELLE ELEZIONI 

A (liioggia in 24 ore 
2000 nuovi iscritti al PCI 
MILANO. 21. — Da dirers* della provincia di Salerno, e so-; 

pratutto nelle zone più arretra-1 •roriiicie dell'Italia settentriona 
te, i voti sono itati raddoppiati. , e • « • * • • • »*tnalate stasera na 

merose naove iscrizioni al nostro 
raddoppiati 

triplicati. Ecco alcuni esempi: ad 
A grò poli i 250 voti del giugno so
no diventati 616; ad Angri da 
838 si è passati a 1455: a Baro-
nissi da 1031 voti a 1567; * Ebo
li da 2478, a 3295: a Felitto da 
77 a 211: a Ispani da 50 a 150; a 
Scafati da 2.692 a 3.290; a Polla 
da 55 a 216. , S. Paolo Belsito 
da 4 a 148: nel rione Pazzinio di 
S. Giovanni da 2 a 196. 

In misura uguale è cresciuta 
infine l'affluenza delle forze po
polari verso il Fronte nelle altre 
regioni meridionali, tn Calabria e 
in Basilicata. 

A Matera per esempio, t voti 
(Contino* ta «.• r-M.. fa eelneaa) del Pronte sono oggi 9.349 con-

Partito. 
Nel corso di ana rianione di re

sponsabili della Federazione mi
lanese del P.C.I., il compatito Al
berganti ha comunicato ai presea-
ti che in ana sezione della nostra 
provincia sei donne hanno chie
sto ieri sera l'iscrizione al Par
tito Comunista. 

Da Bologna ci viene segnalato 
rhe in molte Inceliti dell'Emilia 
affluiscono numerosissime le do
mande di (scrizione al nostro Par
tito. ma dove questo fenomeno 
ha assunto un tono e un'ampiezza 
veramente errezinnali è stato a 
ChHwrta-

A Cniefcia infatti. Ieri pomerig
gio — sapatl I primi risultati del
le elezioni — lavoratori e lavora* 
tricl di ogni categoria sono accor
ai a centinaia presso la sez'one 
del Partito Comunista per portare 
la propria adesione; in meno di 
ventiqaattr'ore si sono avute in 
tal modo olire duemila nuove I-
scrlzioni di cai circa 50* di donne. 

I ehlorrlotti si sono riversali 
verso Ir sezioni del Partito dalle 
più lontane contrade della ritta-
dina. . . 

II comando della polizia locale 
notato l'afflusso e l'insolito andiri
vieni. dava l'allarme e rhledeva 
perfino rinforzi! 

Pia tardi, ad esso non rimane
va rhe meditare sulla realr ron-
sistema di quel movimento di fn|. 
la e znlla sua stnnef""*»»1» verità. 

http://tr.no

